
PRESENTAZIONE DEL SECONDO FORUM CIVILE EUROMED

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha presentato a Madrid il volume in
Italiano sul “I° Forum Civile Euromed”, svoltosi a Barcellona nel 1995, e il
programma del “II° Forum Civile Euromed” che si svolgerà a Napoli dal 12 al
14 dicembre 1997.
L’evento si è svolto nel Salone d’onore dell’Istituto per le Relazioni
Internazionali alla presenza dei diplomatici dei vari Paesi.
In questa occasione - in presenza del presidente della Regione Campania
Antonio Rastrelli e del presidente della Regione Catalogna Jordi Pujol - il
presidente Michele Capasso ha presentato il programma del “II° Forum Civile
Euromed” in programma a Napoli nel dicembre 1997 affermando:

“Un passaggio di testimone dalla Catalogna a Napoli per progettare insieme
una cooperazione euro mediterranea che vedrà la Spagna e l’Italia
protagoniste: in particolare l’Italia avrà il ruolo di passerella tra Europa e
Mediterraneo”.
La Fondazione ha invitato il presidente Rastrelli qui a Madrid per assistere alla
cerimonia commemorativa della Conferenza Euro-mediterranea di Barcellona
ed alla presentazione in sei lingue del libro “Verso un nuovo scenario di
partenariato euromediterraneo” edito dalla Fondazione e contenente i
risultati ed i progetti operativi del I° Fòrum Civil Euromed, svoltosi a Barcellona
nel novembre 1995. La Fondazione a conclusione della cerimonia ha siglato
con l’Institut Català de la Mediterranìa e con il Governo della Catalogna un
protocollo di collaborazione pluriennale.
I partecipanti:

• Claudio Azzolini
Parlamentare europeo e Presidente UPE

• Michele Capasso
Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo

• Abdel Matutes
Ministro degli affari Esteri Spagnolo

• Baltasar Porcel
Presidente dell’Istituto Catalano per il Mediterraneo

• Jordi Pujol
Presidente della Generalidad de Catalunya

• Antonio Rastrelli
Presidente della Regione Campania

ANNO MCMXCVI – n.13 – 20 Dicembre 1996

_______________________
Madrid, 16 dicembre 1996



ANNO MCMXCVI – n.13 – 20 Dicembre 1996

_________________________
Napoli 15-17 novembre 1996



ANNO MCMXCVI – n.13 – 20 Dicembre 1996

INCONTRO TRA I PRESIDENTI PUJOL E RASTRELLI
Nel Palazzo dell’Agenzia Spagnola di Cooperazione Internazionale,
si è svolto un incontro tra il presidente della Regione Campania
Antonio Rastrelli, il ministro degli Affari Esteri spagnolo, Abel
Matutes, ed il presidente della Generalitat di Catalogna, Jordi
Pujol. Quest’ultimo, abbraccia il presidente Michele Capasso e
chiede: “Mi hai portato i pomodorini del Vesuvio?”.
Rastrelli è incuriosito dal clima confidenziale. Più tardi scoprirà che
Pujol conosce Napoli e la Campania meglio di chiunque altro e che,
più degli altri, apprezza il lavoro che la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo sta svolgendo nell’organizzare il Secondo Forum
Civile Euromed che vedrà riuniti, nel dicembre 1997 a Napoli, più di
2.400 rappresentanti di 36 Paesi euro mediterranei e sarà un punto
di riferimento essenziale nel processo di partenariato
euromediterraneo.

_________________________
Napoli 15-17 novembre 1996

VISITA AL QUOTIDIANO “EL PAIS”

______________________
Madrid 15 dicembre 1996

Jesús Ceberio (direttore di “El Pais”),
Joaquín Estefanía (direttore d’opinione) e
Juan Arias- tutti fondatori del quotidiano
spagnolo e membri della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo - hanno accolto
la nostra delegazione ed il presidente della
Regione Campania Antonio Rastrelli in
visita allo storico quotidiano spagnolo.
Guidati da Juan Arias visitiamo la sede del
prestigioso giornale. Il presidente Rastrelli
è stupito dalle dimensioni, dall’organiz-
zazione, dall’efficienza e dal gran silenzio

riscontrabili ovunque: nelle redazioni, nelle
scuole per allievi giornalisti, negli edifici
dedicati alle attività editoriali, radiofoniche
e televisive facenti capo a “El Pais”.
I saluti finali sono suggellati dal dono di
Rastrelli, con dedica “al grande direttore di
un grande quotidiano europeo”, e da
quello di Ceberio che ci offre cinque aste
portagiornali, con il logo esclusivo di “El
Pais”. ______________________

Madrid 15 dicembre 1996
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MADRID E LA MADONNA MACARENA
Diario di bordo di Michele Capasso

Madrid, domenica 15 dicembre 1996. Ore 22.

Passeggio con il presidente della Regione
Campania Antonio Rastrelli ed altri amici nel
centro della capitale spagnola. Tutti sono colpiti
dalla mediterraneità di questa città e si soffermano
tra pastori, presepi e banchi col muschio che
ricoprono Plaza Mayor. Il presidente Rastrelli mi
chiede di vedere la cattedrale di Sant’Isidoro. Pere
Ariño, funzionario dell’Institut Català de la
Mediterranìa, ritiene inutile andarvi perché a
quell’ora è chiusa. Decido di tentare: dopo poco ci
ritroviamo davanti al gran cancello chiuso. Escono
alcune ragazze, dicendo che non è possibile
entrare: insisto affermando che il presidente della
Regione Campania ed un europarlamentare,
Claudio Azzolini, desiderano vedere la Basilica.
Rispondono che è tutto spento. Con piglio sicuro
replico che non è vero: l’“Esperanza Macarena” è
illuminata. Finalmente la mia tenacia viene
premiata e dopo poco entriamo nella cattedrale
buia, dove risalta, illuminata da mille luci, soltanto
la statua della Macarena. Molti oggi identificano
con questo nome un ballo di moda: in realtà
“macarena” è un quartiere di Siviglia e in spagnolo
significa anche “bella”, “guapa”. Ma, soprattutto, la
“Macarena” è la Madonna della Speranza, patrona
di Siviglia, che si festeggia il 18 dicembre. Fra tre
giorni. È venerata come da noi lo è San Gennaro.
“Guardiani” vestiti di grigio, nella cappella dorata,
custodiscono la statua dell’“Esperanza Macarena”:
addobbata con gli abiti classici di Siviglia, merletti e
oro ovunque, ha il volto di una bella giovane
spagnola rigato dalle lacrime. Si dice che la
“Macarena” sia la patrona degli “uomini pubblici”
dediti al “bene comune”. La statua, alta circa un
metro e ottanta, non è posta su un piedistallo o su
un altare: è poggiata a terra; in questo modo puoi
guardarla e comunicare con lei, a tu per tu.

L’emozione è grande nel vedere i fedeli dialogare
con la “Macarena”, come si trattasse di un’amica,
di una confidente. Rastrelli si sofferma a pochi
centimetri dalla statua. La osserva. È stupito nel
vederla “a portata di mano”. Per un attimo ho
avuto l’impressione che il presidente della
Campania non sapesse se fosse la Madonna ad
essere “scesa” dal suo piedistallo o lui ad essere
“salito” sul suo. Fisso negli occhi quella bella
Signora, chiedendole di “illuminare” chi, come
Rastrelli, governa il destino della Regione
Campania. “Madonnina – le sussurro con tutta la
forza del mio cuore – guida i politici onesti sulla
strada dell’efficienza e della correttezza, facendo
capire loro che, nel mondo, ormai non è più
possibile sciupare tempo, risorse e speranze
perché ci stiamo giocando la terra e i valori
fondamentali in preda ad una globalizzazione
senza senno”.
Sono arrivato a Madrid accompagnato da Claudio
Azzolini, suo figlio Davide e Juan Arias. Con loro
commento l’ultimo bel libro di Arias dedicato a
Giovanni Paolo II, sulla differente etica
professionale riscontrabile tra giornalisti italiani
(inclini all’esaltazione di eventi locali) e spagnoli
(dice Arias, esagerando un po’, che “se muore un
giorno il Re di Spagna, la notizia su “El Pais” non
sarà riportata sulle prime 86 pagine, in quanto
queste sono da sempre dedicate alla politica
internazionale). Non posso fare a meno, quando
ritorno in Spagna, di confermare la stima per un
popolo che ha saputo conquistarsi sul campo, con
efficienza e competenza, un ruolo essenziale nella
politica estera europea e mediterranea. Basta poco
per rendersene conto.
La Fondazione Mediterraneo ha invitato il
presidente Rastrelli qui a Madrid per assistere alla
cerimonia commemorativa della Conferenza Euro-
mediterranea di Barcellona ed alla presentazione

in sei lingue del nostro libro “Verso un nuovo
scenario di partenariato euromediterraneo”,
contenente i risultati ed i progetti operativi del
Fòrum Civil Euromed, svoltosi a Barcellona nel
novembre 1995. La Fondazione, in collaborazione
con l’Institut Català de la Mediterranìa e il Governo
della Catalogna – con i quali ha siglato un
protocollo di collaborazione pluriennale – ha
organizzato per il presidente Rastrelli un protocollo
ufficiale degno di un Capo di Stato. L’obiettivo è
quello di testimoniare la considerazione di cui
gode la Fondazione che – attraverso la propria
rete, costruita in anni di costante impegno – è oggi
in grado di agevolare la costruzione di
un’immagine internazionale indispensabile per le
regioni mediterranee e per la Regione Campania,
se intendono assumere un ruolo essenziale nello
scenario euromediterraneo.
Il presidente Rastrelli, arrivato a Madrid con il capo
di Gabinetto Giuseppe Catenacci, rimane subito
colpito dall’efficienza e dalla semplicità di questo
popolo. Convinzione che si consolida durante
l’incontro organizzato con gli amici Jesús Ceberio
(direttore di “El Pais”), Joaquín Estefanía (direttore
d’opinione) e Juan Arias: tutti fondatori del
quotidiano spagnolo e membri della nostra
Fondazione. Guidati da Juan visitiamo la sede del
prestigioso giornale Rastrelli è stupito dalle
dimensioni, dall’organizzazione, dall’efficienza e dal
gran silenzio riscontrabili ovunque: nelle redazioni,
nelle scuole per allievi giornalisti, negli edifici
dedicati alle attività editoriali, radiofoniche e
televisive facenti capo a “El Pais”. I saluti finali sono
suggellati dal dono di Rastrelli, con dedica “al
grande direttore di un grande quotidiano
europeo”, e da quello di Ceberio che ci offre
cinque aste portagiornali, con il logo esclusivo di
“El Pais”. _________________________

Napoli 15-17 novembre 1996

______________________
Madrid 15 dicembre 1996
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Madrid, Lunedì 16 dicembre 1996. Ore 13.

Siamo nella residenza del ministro della Catalogna
a Madrid Giuseppe Gomis. Rastrelli si entusiasma
all’idea di poter riprodurre il tipo di federalismo
catalano anche in Campania. Quando si rende poi
conto che la storia della Catalogna – con una
propria lingua, un proprio Parlamento e tradizioni
di autonomia che risalgono al 1300 – è diversa

dalla Campania, capisce che questo sogno è
difficilmente avverabile.
Ore 19. Nel Palazzo dell’Agenzia Spagnola di
Cooperazione Internazionale, presento Rastrelli al
ministro degli Affari Esteri spagnolo, Abel Matutes,
ed al presidente della Catalogna, Jordi Pujol.
Quest’ultimo, abbracciandomi, mi chiede: “Mi hai
portato i pomodorini del Vesuvio?”. Rastrelli è
incuriosito dal clima confidenziale. Più tardi

scoprirà che Pujol conosce Napoli e la Campania
meglio di chiunque altro e che, più degli altri,
apprezza il lavoro che la Fondazione sta svolgendo
nell’organizzare il Secondo Forum Civile Euromed
che vedrà riuniti, nel dicembre 1997 a Napoli, più
di 2.400 rappresentanti di 36 Paesi euro
mediterranei e sarà un punto di riferimento
essenziale nel processo di partenariato
euromediterraneo.
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